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È aperto 1' Abbonamento al 'ante del Vaticano presso il Consiglio e princìpi romani, e persino deputati 
nostro GIORNALE per il quarto federale. Le risposte fnrono evasive, e senatori del Regno, 
trimestre ed alle condizioni in 
eorso. 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

Chi consideri la questione religiosa, 
che ha il suo centro principale a Roma, 
e che sii palesa in Germania col fiero 
antagonismo fra la Chiesa e lo Stato, 
non può a meno di riuscire alla con­
clusione, che si compendia in quelle 
parole : « multa renascentur quae jam 
eecidere. i Sì; molte1 cose rinascono in 
questo mondo, che se non abbiamo 
vedute, possiamo per altro leggerle in 
tutti gli annali di questa vecchia Eu­
ropa, travagliata da eterni dissidii, e 
il cui destino sembra quello dì non 
trovar pace mai più; né pace politica, 
uè pace sociale, uè pace religiosa. 

né affermative,, né positive. Il governo 
federale non se contentò, e chiese a 
mons. Mermillod là dichiarazione franca 
e precisa, che esercitava le funzioni 
episcopali solo in qualità di vicario del 
vescovo di Losanna. 

Mi sembra d'avervi detto che la i 
morte del conte Gaetano ha fatta molta j 
impressione sull'animo del Papa quan-s 

tunque i due fratelli dissentissero in i 
molte còse, e ci fosse nel Vaticano » 

a rimediare coi mezzi ordinarli di cai | colonia italiana in Assab, riconoscendo 
dispongono le pubbliche autorità: ! la convenienza di spedire ivi le,-loro 

Ci scrivono da Urbino:; , [mercanzie, a preferenza di altro dei 
Eccovi il racconto esatto dell'ecci- j porti del Mar Rosso: La questione per­

dio dei carabinieri che fu già annun- s 

chi si adoprava a tutt'uomo a tenerli 
Mons. Mermillod, rifiutò, ed il Con- divisi. Si avea paura che l'influenza 

del conte Gaetano risvegliasse prima o ; 
pòi tfèU' ànfino ifll rFìo*"lX Ja scintilla \ 
della, conciliazione. 

Un aneddoto : il defunto avea com­
piuto or sono due mesi i novantadue 
anni. Il Papa a que'giorni, si trovava 

sigiio di Stato .allora, con lettera di-
Tfctta a quel prelato, dichiarò" che "in ' 
causa di gravi indizii che facevànoso-
spettare una grave infrazione dell'ac­
cordo del 1819, come sarebbe stata la 
creazione di una diocesi di Ginevra, 

ziato 
Il 18 corrente,, avendo luogo una 

festa a S. Donato, villaggio del comune 
di Sant'Agata Feltria, il vice-brigadiere 
e due carabinieri di quella stazione, 
Stefano RavioI, Ilario Bartolomei e 
Pietro Pisani,* si trovavano colà pel 
mantenimento dell'ordine. Era accorsa 

tanto di fondare una fattoria in Assab, 
ormai lasciata per tanto tempo in oblio, 
sembra voglia ridestarsi. ;; ' 

LE FORZE MILITARI 
DELLA FRANCIA E BELLA GERMANIA 

Troviamo nell'ultimo''fascicolo della 

il Consiglio gl'ingiuogeva dVstenersi a mal partito colla salute, e già i mon-
provvìsoriamente da tutte le funzioni signori parlavano e disponevano le cose 

innanzi tratto per la sua morte. 
?, Proprio nel giorno del compleanno 
fraterno, il Papa, che si sentiva meglio, 
uscì solo dalle proprie stanze, e giran­
dolando capitò all'uscio di una sala, 

vescovili. In pari tempo il Consiglio 
medesimo notificò questa sua determi­
nazione a mons. Mariiley, invitandolo 
a provvedere direttamente ad alcune 
parrocchie vacanti. 

Il Vescovo di Losanna iterò rispose dove si trovavano appunto cinque mon­
di non poter far nulla, se non dietro signori intenti a seppellirlo in antici-
espresso ordine di Roma, e monsignor pazione sul becchino. Origliato e com-
Mermillod, chiamato personalmente in preso di che si trattasse,lapri l'uscio. 

' ! seno ai Consiglio di Stato, dichiarò con forza.e inoltrandosi majestosataente 
A leggere le notizie delle misure del s a 6 n e il suo onore e la sua coscienza lanciò sugli interlocutori allibiti per la 

gabinetto di Berlino contro la Chiesa I n o n gli permettevano di tener conto sorpresa eia confusione queste parole: 
cattolica, e in particolare contro i gè- 5 degli ordini di questo.» In seguito a « Signori, ho il piacere di farvi sapere 
suiti, della resistenza dei vescovi e dei J c ' ° •' Governo cantonale emise due ' che mio fratello Gaetano ha compiuti 
congressi di Fulda e Breslavia, e dei decreti che portano la data del 20 set- ! quest'oggi novantadue anni, e sta be-

tembre, e che contengono le disposi- ; noie- J 

zioni seguenti : j Quel benone lanciato così a freddo, 
a II sig. Gaspare Mermillod cessa di secondo un testimonio oculare, fece 

essere riconosciuto qual curato della ! f effetto che deve aver prodotto sui 
parrocchia cattolica di Ginevra. In con-1 suoi colleghi del conclave là gruccia 
segnenza, a partire da questo giorno,] gettata, via da Sisto V, quando lo no­
lo stipendio assegnato alla Curia di Gi- i minarono Papa. 

ì nevra è soppresso sino al ristabilimento j Sovr' altri campi non trovo cosa da 

alla festa molta gente dalla vicina Ro- Rmsta alitare, m una corrispondenza 
magna, e quasi tutti i lavoratori delle d a 'B e r l 'no, un importante ragguaglio 
miniere sulfuree Perticara e Marazzana, (comparativo delle forzo militari che la 
che sono circa mille e in buona parte Francia, secondo la nuova legge militare, 
affiliati alle sette. 1 carabinieri avevano e la Germania i potrebbero mettere' in . 
arrestato, sulla festa, un Giovanni Mauzi - campo; 'La situazione rispettiva' di questi 
perchè portatore di un coltello vietato, due paesi, che fu Creata dalla guerra 
e verso le 10 pom. st accingevano, a | del.1870-71, rendè interessanti coleste 

P d 6 o PMarrtrrenaDeaviae S £ # f t } ^ ^ ^ ^ ^ f « $ * 
teli! dell'arrestato, sipresentàronò loro : r e m o l a ? a r t 6 , P l u "levante. ' « . -
chiedendone arrogantemente là libera-1 : U corrispondente berlinese crede che, 
zione. I carabinieri, naturalmente, anno senza, ricorrere all'as'èralò territoriale 
rifiutato di cedere a tale domanda, e francese, alla-cui azione la Germania' po­
si sono incamminati seguiti dai due•' trebbe sempre opporre quella delia' lem-. 

dewehr,' cioè una forza maggiore per 
numero nella proporzione di 1[8' circa, 
si possa' dimostrare' Còme la Francia, 
occorrendo, si troverebbe sempre costret­
ta, a' combattere con Una inferiorità nu­
merica, di fronte alla Germania. A pro­
vare la qual cosa esso adduce i calcoli 

pellegrinaggi,di.Francia, ci sembra di 
essere ritornati ai tempi degli Arrighi 
imperatori di Germania, del castello di 
Canossa, e delle lunghe interminabili 
guerre di religione. 

E bensì vero che in tutte queste 
dispute il "movente religioso, propria­
mente detto, si trova in seconda linea, 

dalla piena delle acque alla strada fer­
rata che da Roma va a Napoli.. Da 
ieri le comudcazioni sono interrotte e 
non saranno riprese che stasera me­
diante un servizio di trasbordo col 

come lo sarà stato in gran parte anche | nella parrocchia di uno stato di cose f spigolare, 'tranne due ponti poriati via 
nei secoli scorsi, e che la sua bandierai regolari. ' ' 
copre una merce d'interessi mondani f « E proibito al sig. Merm.llod''di fare 
e di pretalenza; ma non per questo la ! alcun atto né direttamente nò per pro-
flsonomia esteriore del movimento ci f cura che sia nelle atribuzioni dell'Or-
fa parer di rivivere nei tempi aodati. : dinario. Gli è proibito egualmente di 
E quasi che la lotta in Germania e in j far alcun atto, in qualità di vicario ] m e z z 0 degli omnibus fra i dne tronchi 
Italia non fosse bastante, ora sorge nella • generale e, mandatario di mons. Ve-1 interrotti. 
vicina , Svizzera un'altra, quesstione a • scovo della diocesi, oppure come in- Un'altra: il governo francese ha 
proposito del Vescovo di Ginevra, che, i caricato, a qualunque titolo, delPammi-1 negato il congedo al suo ministro, il 
a quanto pare, fu, nominato «ultima-1 astrazione delle parrocchie cattoliche. | s i 8 - Fournier, che, per conseguenza ri­
mente dal Vaticano, ̂ malgrado i l g o - ' D presente decreto sarà comunicato ai j m a n e - Questo fatto ingarbuglia tutto 
verno, federale. La Santa Sede avea : signori curati del Cantone, perchè ab- j u . m i o ottimismo di ieri sulle udienze 
manifestato più volte l'intenzione di biano a conformarvisi. » , j a ' palazzo Pitti. Meno male cho l'O/ri­
creare un vescovado a Ginevra, nella ! ; : • — nione d'oggi mi rassicura dicendo che 
città, che è chiamata la Roma prole- | NOSTRA CORRISPONDENZA t aH° v a Pe r >' m e g l i o nella migliore 
stante; aveva trovato però sempre u n | ideile Italia possibili. 
ostacolo nei vescovi di Losanna, sotto 5 Roma, 24 settembre. 
la cui giurisdizione troyivasi Ginevra, 3 Oggi, a San Pietro, si celebrarono 
e che non volevano veder diminuita la \ solenni esequie in suffragio dell'anima 
loro Diocesi; e nel governo federale! del conte Gaetano Mastai, fratello ma g-
svizzero, , , : ' igiore di Pio IX, cessato ai vivi nel 

li vescovi di Losanna avevano sinora J giorno 19 settembre a Sinigaglia. 
trovato il mezzo termine di nominare | Non vi descriverò la pia cerimonia 

Viva Panglos e la sua dottrina! 
I. F. 

L'ECCIDIO DEI TRÉ CARABINIERI 

fratelli Mauzi e da una ventina circa 
de' loro compagni. Appena usciti da! 
villaggio il vice-brigadiere intimava 
alla comitiva di allontanarsi, e quésta, 
fingendo di ubbidire, retrocedeva e 
rientrava in paese per armarsi. 

Poco dopo però gli stessi fratelli 
Mauzi coi loro amici si trovavano in 
agguato dietro un muro che costeggia' " s e g u e n t i 

la strada a circa mezzo chilometro dal a"m l" ' 
villaggio, e all'avvicinarsi dei carabi­
nieri esplodevano contro di essi cin­
que colpi d'arma da fuoco. Il carabi­
niere Bartolomei, ferito al petto, ca­
deva morto, e gli altri due, quantun­
que feriti, tentarono di difendersi colla 
sciabola e col revolver, ma, soprafatti, 
dal numero, sono stati uccisi essi pure 
a colpi di pugnale e d'arma da fuoco. 
Gli assassini hanno tolto ai carabinieri11 

i portamonete e due revolvera, ' eri' 
hanno spinto la brutalità Ano a detur­
pare il volto dei morti a segno di ren­
derli non riconoscìbili. L'aù,orila gin-. 
diziaria ha emesso mandato di cattura 
contro dodici individui che si sono 
resi latitanti. 

Il Giovanni Mauzi, ferito nella, mi­
schia e fuggito,'.è slato 'arrestato "in, 
sieme ad un tale Francesco Rinaldi 
che gli dava ricovero. 

F.hora un solo di quelli che si cre­
dono gli àssàssiai e stato'arrestato; e.1 

Sembra certo, al dire dei 'giornali mi­
litari, che il nuovo esercitò francese do­
vrà contare 

187 reggimenti di fanteria; 
|i 3 battaglioni d'Africa; 

76 reggimenti di cavalleria; 
474 batterie; limi 
18 battaglicmi del genio- . 
18 battaglioni del treno.' 

Supponendo che i quarti battaglioni, 
come è'già preannunziato, sieriò dìsciolti-
o che in tempo di guerra debbano for­
mare i depositi e ammettendo che ognuna 
delle enumerate imita abbia la'forza 
massima ammessa dall'ordinamento fran­
cese, si avranno per la parte combattente 
le. seguenti .cifre :i iiinl . . • . : • ! 
i-i : Fanteria • . . : , 380,000 

Cavalleria ; . . . •:.'. 46,000 
Artiglieria . . . . 72,000 

: , •. Genio .. . . . . -14,800 
. T r e n o : i> .,<-•/. l. '.fu 14,500 i 

e certo Angelo Giacomini, Capo-sqùàdra 
alla, miniera Perticara.- so i 

Leggesi n$WOpinione: 
Raccomandiamo all' attenzione dei 

un vicario ^Ginevra, che aveva poteri? per la semplice ragione, che non vi ho . nostri lettori la seguente, lettera che 
estesissimi, ma che dipendeva tuttavia'!assistito. Ma sulla fede di chi c'era, vi .porge ragguagli estesi dell'atroce as-
dalla Diocesi di Losanna. Ora pare che 1 dirò che l'immenso tempio era gre- sassinio di un vice-brigadiere e due 
Analmente mons. Mermillod, vicario di Imito e che i diplomatici accreditati carabinieri, caduti vittime del loro do 
Ginevra, sia stato nominato vescovo, I presso il Vaticano vi assistevano tutti. """" " "" r""~ •,",---~~ J- -— :--
e che cosi il desiderio della Santa Sedei Vuoisi che il Papa dal suo coretto, 
sia soddisfatto. Il governo ha chiesto jj vi assistesse anche lui, ma non lo si 
spiegazioni a moDs. Mermillod vicario di] potrebbe affermare con sicurezza. Vi ; gio della legge, che non si h riuscito 
Ginevra e a, mons, Àgnpzzi, rappresero 1 assistevano per altro molti forestieri, I finora, ed è vano lo sperare si riesca 

vere. E un fatto doloroso da aggiun 
gersi a molti altri che attestano un 
pervertimento di costumi e un dispre-

; L'ITALIA E L'ABISSINIA m 

Informazioni particolari del Corriere 
Mercantile annunziano che Menilek, re 

| delio Sc:aoa, una delle regioni più im-
j portanti dell'Abissinia, ha spedito uu 
| ambasciatore a Roma, onde conchiu­

dere : trattati, commarciali coli' Italia. 
L'ambasciatore, che porta regali per il 
re Vittorio. Emanuele, deve arrivare a 
giorni, giacché ai 29 d'agosto si tro 
vava a, Zeilach, Si annunzia, inoltre a 

| quel giornale che tutto le tribù abi-
j tanti il paese posto tra il regno di 
Sciaoa e il porto e il territorio di As­
sab, di proprietà dell' Italia, abbiano 

; convenulo tra loro dì favorirà con ogtii 
' mezzo 'la eventuale fondazione di una 

Somma 527,000 
.Questa cifra, io creilo, è, da ritenersi 
come il rpassimo che l'esercito francese 
potrà mettere in campo in prima lìnea, 
e in questa credenza mi avvalora anco­
ra il calcolo basato,sul oumerq esulta 
forza dei corpi d'armata., 

Si assicuira che questi saranno 17, 
co'mpregp: quello di' riserva, e .che avran^ 
no una forza di 30, milla uomini, vale 
a[dire 510 milla in totale, cui bisogna 
aggiungere,quattro divisioni di cavalle­
ria, ossin in.'numero rotondo altri 10,000 
uomini; si.'ha per tanto per Vesercito 
combattente 820,000 uomini. 

'Ma.iariqora upa volta occorre sottrarrò 
uno o. due corpi di armata per l'Alge­
ria, Parigi ,e Lume,, per cui le forza 
combattenti si ridurranno ad essere dai 
460 ai 490 milla uomini. 

A provare quale sia la forza reale di 
guerra che la, Germania possiede, voglio 
seguire lo stesso procedimento che, m'ha 
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servito di base per il calcolo delle forze i che l'esercito francese, malgrado la nuo-
franceBi. '•v a tei?ge) s a r a sempre- meno numeroso 

L 'eserci to imperiale tedesco conta co-'* dell 'escilo tedesco. (Dall'Opinióni). 
m e combat ten t i : " J — ; — " 

413 battaglioni di fanteria,; , LA M A R 1 N A J T 1 B E S C A 
26 battaglioni di cacciatóri; ; 

372 squadroni (93 restano ai depo-1 La Bbrsen Zeilung di Berlino rife-
•siti) , ; 

276 ba t t e r i e ; 

""NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA,-23. — Da ogni- parte si 
conferma che l'anniversario della prima 
grande repubblica francese "passò- tran­
quillamente. 

GERMANIA,; 20. — Un articolo* della 

'mmmKVi^immmmmmmmitsm»-

Emo Capodilista-conte-Antonio, cav. 
Emo Capodilis'a conte Giovanni, e 
dell'Assessore supplènte cav.Bellini 
nob:. dottar Teobal dò, e nomina ih 
sosi,inazione dei medesimi. 

19. Nomina dèi revisori ! dèi conti. • 
! 20, Nomjna del Presidente della Cóngre-
' ' gàzlione di Carità. 

1 J ^ ™ « « W w « r L fr i S f 'Gkzmà Mla C ™ c ' - " s " e S n a l a t o o i y a ™ 21. Rinnovazione del q, .arto dei membri 
joue corveue, la Luigia e ì Arianna, s telegramma, esprime- gravi preoccupa- ,i ir 1 della congregazioni e di Carità. 

,„,.. , 84 compagnie, pionieri (18 restano ; j™ J H L f ^ S t w i ™ - S f # forverà i z i o n i cmif0 l a soverchia leggerezza con ! 22. Rinovazione del qu: arto dei membri 
i depositi); . : 1 S a ?tìf Sruzlnne si è In prolntò \ ™f " ' f a internazionale. | ; « M £ Commissione: yisitatrice delle. 

2 » r distaccamenti del t reno. .. ; d i m e t t e r e m a n o n e i cantieri , a v r a n n o « L o schernire gli spettri rossi - dice ' " ' " " " 
Talché si h a n n o : 

Fanteria-•"•.-" . . -543,000 
Cavalleria . . . 85,800 
Cacciatori . . 26,000 
Artiglieria . . . 48,000 
Pionieri . . . . 13,800 
Treno . . . . 20,000 

i nomi di Thusnelda e di Pregna. \ } \ f ° g | i o tedesco — è cosa alquanto ,pe-
Nel t e rmine di tre anni a! più ta rd i , | ^ò o l o s a- V Intemazionale o le silo prò 

Totale 603,300 

ì la flotta tedesca possederà cosi qua t t ro 
| Alabama, munit i ognuno di cannoni 
1 di grosso calibro. La loro còrsa sarà 
| rapida così da poter combattere anche 
i contro vascelli bliodat1, dovendo essi 
! avere una armatura di otto pollici di 
. spessore. 

Affermasi, soggiunge la BSrsen Zsi-
tung, che una trentina di simili navi­
gli basterebbe per distruggere tutta la 
marina mercantilo d'Ingbi terra, ed i 

Questa cifra 6 ugualmente giustificata 
. se calcoliamo la forza, dei 18 corpi dl.ar-

mata dell' esercito tedesco. : Essi hanno 
Sguardia eccett.ua.ta, un effettivo di 34 ^ " p e T l s s I ' i r e Con'pTobabìlit'à di 

.mila uomini, la. guardia 38 mila; per b u o n s u e c e s 3 0 . l a s u a m a r i n a militare. 
. cui, in totale, si hanno 896 nula uomini. Le due canottiere Albatross e Nati-

cifra di ben poco dissimile da .quella tils. sono costruite secondo il medesimo 
accennata.. : ' 

;;, Fatti questi calcoli, importa conside­
rare che la Germania, come l'esperienza 

j;!-h(l dimostrato nell'ultima:guerra, avrà 
,;>la possibilità, se.la guerra è localizzata, 
i di utilizzare in una lotta, contro la' Fran­
tela, tutte le sue forze, attive, restandole 
.-sempre 11 mezzo, di: adunare. truppe dì 
,-.riserva per, la, difesa delle coste. In con-
i clusione, la Germania potrà senza sforzo, 

carceri., 
23 . Nomina di due. Cons iglieri a revisori . 

dei conti della Casosa Risparmio. . 
24. Nomina -ài due Con'.siglieri comunali 

a membri) effettivi e di due a meni 
bri supplenti dettai Commissione de­
stinata a r ivedere ](a lista dèi Giurati. 

28. Nomina- della- Cott'.'im. di ; Sindacato 
per la tassa sul V/alore- locativo. 

26. Nomina di cinque r n e m b r i della Com­
missione dì S indaca to - per la tassa 
sulte professioni, eserc iz i e rivendite. 

model lo . Il loro numero può essere 
egualmente accresciuto. 

Li Shipping Gazzelle -è in appren­
sione per-tale 'notizia,' e ne'trae una 
conclusione simile a quella del foglio 
tedesco, ehe abbiamo citato. 

i ATTI UFFICIALI 
NOTIZIE ITALIANE ! ..., „Q 

2 settembre 
•min or ri , ,„„ „M™,.„ ' ^- decreto 1 settembre che autorizza 
ROMA, 24. - Questa mane ebbero „ c o m m e dj g G Ì0t mlìa i n . 

luogo nella chiesa di S. Pietro 1 esequie i c[n ,], aówiài, ad assùmere In denòmiha-
disporre di 600 mila uomini bene istruiti s o i e n n i del conte Gaetano Maslai tèste zione di San Gregorio da' Sassola. 
controra Francia, la quale,quand'anche defunto. ) R. decreto 6 settembre che riorganizza ,,a guardia delle sue colonie e dellegrandi 
città potesse, lasciare indietro soli 30 
mila uomini, non potrà adunare in prima 
linea più di. ,490 mila combattenti. Ed è 
,qui opportuno di accennare che la Ger­
mania, dopo ehei progetti francesi co­
minciarono .ad essere, conosciuti, si pre­
para essa pure ad aumentare le proprie 
forze, particolarmente rispetto all'arti­
glieria, i . . . - , . ' . . 

Inoltre, osservo che occorrono ancora 
nove, anni perchè la Francia abbia com­
pletato il suo esercito attivo, mentre 
ora la riorganizzazione del 1860 funziona 
;già regolarmente per l'esercito e per la 
landwehr in Prussia, come funziona là 
legge del 9 novembre 1867 per la Prus­
sia e per gli Stati che già formavano 
l'antica confederazione del Nord. In quan­
to agli altri Stati germanici, essi hanno 
ancora due anni di vantaggio sulla Fran­
cia per completare la loro rispettiva or­
ganizzazione militare. 

. ' provincia di Verona. 
Vi assisteva , yj ctec[%t0 «4 agosto che approva l'nu­

de! ."la­
vori della .civica Cassa d'industria - di 
Verona. . 

Disposizione noi personale dei notai. 

GRDftM DITTÀDSNI 
E NOTIZIE VARIE 

Il concorso del partito clericale 
.stato numerosissimo assai 
il capitolo di S. Pietro, var i cardinal i , . m e n t o decapi ta le"del ia .Società 
le deputazioni della società cattoliche, e 
qualche membro della diplomazia accre­
ditata presso la sede apostolica. 

(Suffragio Universale). 
— Il conte Rrassier de St.-Simoa, mi­

nistro germanico presso la Corte ita­
liana, avendo già celebrato il giubileo 
di cinqnant' anni di servizio, dietro rei-: 

,teratn sua istanza, sarà sollevalo dalle 
sue funzioni. Il suo successore non è 
ancora destinato, i/hiilia perderà in -lui 

ijrin grande amico. 
MILANO, 28. — Il comm. Minghetti è 

venuto ieri l'altro da Bologna; e dopo 
passato un giorno in casa del nob: Bat­
tista Cagnola, a Venegono, è stato a vi-

. sitare l'esposizione di Como. Così egli 
ha tenuto la promessa fatta agl'indù 
striali di Como, quando, a principio di 

fezie, avrebbero oramai naufragato se le 
masse non s'attenessero ad esse come 
ad un'ancora di salvezza. Il rosso sma­
gliante' di quello spettro' è così pene­
trato negli scioperi che se ne veggono 
visibilissimi ì cupi riflessi. » 

AUSTRIA-UNGHERIA, 23. — L'Oeslerr. _ _____ 
Con: annuncia che la nuova Legazione : 27. Nomina di. un Vice Segretario di 
austro-ungarica alla Corte persiana par- j terza classe con, ilo stipendio annuo 
tira nel mese di-novembre alla volta di I di L. 2Q00V 
Teheran, 28. Nomina.,d'insegoianti per le scuole 

INGHILTERRA, 24. - U n telegramma ; primarie. ; 
da Londra annuncia il prossimo arrivo ,2 9- ^ P ^ J f & S S l M f e S S f t ,. , ' , , ,. 1 De Lazara contea rraneesco, perche 
in quella metropoli della duchessa di | v e n g . a e i e v a t a :;n.: v j t t j j grazia l a 

Madrid, che vi si recherebbe espressa- _ pensione, del. sifiy. Dozzi-Carlo dalie 
mente per invitare il vecchio generale I L. 800 alle L. 1, 200. 
Cabrerà a.porsi alla tèsta del movi- !, l a Ciimerii « Commercio nella 

I-mento carlista. ' '" '"', " '"' ' seduta ordinaria desi 17 corrente sotto 
la presidenza del cav. Mòisè Vita Jàcur 
presidente e presenti nove consiglieri ; 
dopo approvato il processo verbale del­
l'antecedente adunanza* deliberava : 

di appoggiare le proposte delle Camere-
di Commercio di Bologna- e Napoli in­
tese ai, convocare gli elettori camerali 
neh' estate anziché iru dicembre come 

ispezionedelle ga'belie'diCaprino^ieiìa presepi-vela legge 6 luglio 1862 e a 
'- '- • - " ' " - dividere i collegi elettorali in tante Se-

Consiglio Comunale. — Come 
già si è annunziato, martedì 1° ot­
tobre avrà -luògo la seduta del Colisi-. 
glio Comunale (sessione ordinaria tl'au-. 
tuono) col seguente" 

ORDINE DEL GIORNO 
». Seduta pubblica - •• 

1. Vendita di fondi in Selvazzano. 
2. Ribasso del prezzo determinato a base 

dell 'asta per la vendita dei fondi, in 
Vigrirovea. 

3. Affrancazione del canone annuo di 
L. 270 pagato al M. R. cav . Rizzo 
don Giovanni per lo slabile ad uso 
di scuole in Salboro. 

la scuola di di-

ques t ' anno , mandarono una deputazione 
A ciò si aggiunga che la Germania ha a l l a Commissione dei provvedimenti di 

sulla Francia il vantaggio della esatezza fl[ianza, d i c u i e g U e r a presidente, per 
e della, prontezza della mobilizzazione, presentare le lor ragioni contro l ' impo-! 4 p r o v - v e c f iment i Ber 
preparata, e studiata da lunga m a n o , e s t a s u i t e ssut i . Vedendo gli splendidi , ' ' 
ogni anno determinata nei suoi più pie- prodotti delle lor fabbriche, il commen- i 
coli particolari, li ora conosciuto che la d a t o r Minghetti s'è persuaso di nuovo, • 
Germania anche a questo ; r iguardo s t a - q u a n l 0 opportunamente quella imposta 
proge t tando tutti i: miglioramenti possi- f o s s e s t a t a respinta, ed ha potuto con- ' 
bili.. Ma supponendo eziandio che le cose gratularsi con se medesimo della parte 
si mantengono nello stato medesimo in . che ebbe nel farla rigettare dalla Com-
cui si trovavauo il io agosto 1870, io missione. 

Egli fu ieri sera in casa del marchese 
Carlo D'Adda a Borgovico a presentare 
i suoi ossequi al Principe e alla Princi­
pessa di Piemonte ed è ripartito oggi 
per Bologna. (Perseveranza). 

— La contessa Brandolin è stato ne-
minata dama di palazzo della Princi­
pessa di Piemonte, in luogo, della rnar-

zioni, quanti sono i capoluoghi di man­
damento; e di escludere quelle della 
Camera di Savona dirette a regolare 
l'elezioni camerali colsistema inveorso 
per quelle dei consiglieri provinciali e 
a. introdurre pre.-so-.le Camere di: Com­
mercio una deputazione'camerale (ana­
loga alla deputazione provinciale):;: 

di non accordare: ulteriori sussidi alla 
stazione bacologica, sperimentale, con­
correndo già la Camera nelle spese di 
andamento della medesima con lire -1000, 
oltre le altre 1000 concessele per le 
spese d'impianto-;-

di appoggiare- lo petizione prodotta al 
Ministero di grazia- e giustizia dalla Ca­
mera di Commercio di Ascoli-Piceno-
perchè sia estesa la competenza dei Giu­
dici-conciliatori; 

di riscontrare la rimostranza del Casino 
dei negozianti relativa all'esportazione 
del bestiame; di conformità, al voto con­
trario ad ogni restrizione, già prece­
dentemente emesso dalla Camera; rimet 

credo che la. Germania avrà- sempre 
molti giorni di ventaggio sulla mobi­
lizzazione rispetto all' esercito france­
se; essa, ne avrà ancora tanti da co­
stituire per lei un mezzo sempre eccel­
lente di superiorità,' cioè una pronta ini- . 
ziativa e il modo di assicurarsi con un 
primo risultato i favori della vittoria. 

tendo al Casino medesimo, per quanto 
segno pratico, di modellazione e di-j si riferisce-la proposta dì un'associazione 
intaglio. | per l'allevamento del bestiame bovino, 

8. Dichiarazione di utilità pubblica del . il riscontro offerto in proposito daque-
lavco d'ampliamento della via S.a ' sto comizio agrario; 
Giuliana, da casa Benvenisti a casa , di approvare definitivamente le liste 
Zatta. . . . elettorali commerciali dell'anno corronte 

6. Autorizzazione di aprire un conto ' colle modificazioni proposte dalla com-
correnle con la Cassa Risparmio 1[missione incaricata della .revisione-, delle 
fino al l ' importo di L. 73,000, ì liste medes ime ; 

7. Sistemazione del pubblico macello, j di accordare al Comune di Monte S. Sa-

ESililizia, — Una delle spalle del 
ponte in ferro a S. Lorenzo fu liberata 
dall'impalcatura in questi giorni, e lo 
sarà tosto anche l'altra. Quel ponte, non 
v'ha dubbio, riesce di abbellimento ad 
una delle contrade più frequentate della 
città. 

È tuttavia peccato che il collocamento 
della spalla già scoperta siasi dovuto 
fare iti modo, che da una parte il muro 
della casa rientra, con brutto effetto al­
l'occhio, 0 dall'altra sì riempì la man­
canza con una rappezzatura di niuro 
altrettanto sgradevole alla vista. 

Attestat i di simpntia. — In noms 
dèi principio di eguaglianza certo.sig-
M. E. prendendo argomento dall' acco­
glienza simpatica fatta 1' altra sera ai 
nostri volontari di un anno reduci dal 
campo di manovre, lamenta che uguale 
dimostrazione non si facesse ai soldati 
della parte del contingente 1880-81 re-
duci pure dal campo. 

Con buona pace del signor M. E. noi 
crediamo che la distinzione fatta ai vo­
lontari! in tutte le città del regno trovi 
più che altro il suo motivo nella novità 

j della istituzione, mentre le popolazioni 
' italiane nutrono per i soldati dell'eser­

cito indistintamente la stessa stima, lo 
stesso affetto. 

Nottate mil i tar i . — Un corrispon­
dente della Perseveranza da Roma cre­
de sapere che Pianell, non potendo es­
sere nominato generale d'armata perchè 
non ne comandò una in campagna, sia 
per altro in vista del ministro della 
guerra, come futuro capo dello stalo 
maggiore generale. 

Noi soggiungiamo ehe se per promuo­
vere- il generale Pianell occorre soltanto 
la condizione ch'egli abbia comandalo 
un corpo d'armata in guerra, la di lui 
nomina non dovrebbe farsi aspettare. 

Infatti alfe battaglia di Ctistoza il 
Pianell comandava una divisione faciente 
parte del I0' corpo d'armata ; rimasto 
ferito il comandante di questo corpo, il 
compianto generate- Durando, chi ne as­
sunse le veci, nel corso della giornate 
fa. il. Pianell, il quale nella- Sera stessa 
trovandosi a Volta, comunicò a tulli i 
comandanti di corpo le nuove funzioni 
da lui assunte. 

Il non esserci stata lotta ulteriore non 
significa che non ci potesse essere, e 
che il Pianell non abbia per tal motivo 
comandato un corpo d'armata fino-al 
termine della campagna. 

Ciò viene confermato da fonti auto­
revoli, mentre possiamo dirne un tan­
tino anche noi, essendoci trovati sul 
terreno della battaglia per tutto il giorno. 

Aggiungasi che se allora si verificò 
un episodio brillante, questo fu certo da 
parte della truppa comandata dal Pia 
nel). 

. Nuova tariffa delle tasse di macel- 1 
lozione'. 

9. Illuminazione a'petrolio nella frazione 
esterna di Brentelle di sopra. 

vino un sussidio di lire 100 per i dan­
neggiati dalla bufera del 1° agosto pros­
simo passato; 

di accordare alla vedova del fu Pietro 

Altro e non meno rilevante vantaggio c n e s a Pallavicino, che ha date le dimis 
che pot rebbe avere la Germania sul ri- s j o n i , ' (Idem). : 
sultato di una g u e r r a futura, sarà p ro : _ Fra i nomi degl ' invitati al ban- • 
dotto dalla situazione' topografica delle C B e t t o dato dal marchese Carlo D'Adda ; 

d u e frontiere e della .loro difesa! Dal lato a i principe e alla Principessa di Piemonte 
francese, men t r e esistono àncora le pa- e s t a t 0 ommeso ieri a sera per isbaglio 
stoìe della neutral i tà svizzera e belgica, quello del conte Arese. 
caddero due potenti ' baluardi , fu perdu- (Corriere Italiano) 
ta la catena dei Vosgi, ed il nemico col- GENOVA, 24. — Leggiamo nella Gaz-
V impadronirsene è restato int ieramente zetlu di Genova: 
padrone degli ostacoli natural i del ter- Giunse in. questi ultimi giorni dagli 
reno e vi si è potentemente fortificato, scali d i Strafford il quinto piroscafo del 
pronto ad invadere il terri torio dell ' av- Lloyd genovese, Roma: Ha la portata di 
versario senza che questi abbia presso 2480 tonnellate e misura 100 metr i di 
alla frontiera una qualche posizione atta lunghezza su 40 di larghezza. Terminat i 
a tenace resistenza. qui il colorimento e la pulitura, questo 

Riassumendo queste mie particolari piroscafo salperà per Trapani a preti-
idee, io credo che si possa concludere dervi un carico di sale per Calcutta. 

i 

10. Sussidio all'Associazione dei volon- • Borella portiere quiescente della pree-
tar i 1848-49. 1 sistita Camera di commercio ed indù-

11. Prevent ivo del Comune per l 'anno ' strìa un sussidio eccezionale di lire 100 
1873. 

•12. Progetto di costruzione d'un bagno 
pubblico, e dichiarazione di pub­
blica utilità per I' occupazione del 
terreno relativo. 

13. Acquisto di cinque bot teghe sotto al 
Salone di proprietà del Civ. Ospitale. 

14. Progetto per l'affittanza dei pubblici 
spazi. 

18. Regolamento sui cani. 
16. Progetto per costruzione di due scuo­

le, una maschile, l 'al tra femminile. 
Seduta segreta 

17. Rinovazione di metà dei m e m b r i della 
Giunta, uscenti per anzianità. 

18. Rinuncia' degli Assessori effettivi 
cav. Di Zacco conte Alberto, cav. 

per una volta tanto. 
Servi r lo delle merc i sulle fer­

rovie dell ' Alta I ta l ia , — In seguito 
ai reclami avanzati da questa Camera di 
commercio intorno ad alcuni inconve­
nienti che si'verificano nel servizio delle 
merci a piccola velocità; il ministero ve­
rificato non essere infondate le prodotte 
lagnanze, ha invitata la società a far 

Arresto. — Certo Z. G. fu arrestato 
ieri sera dalle Guardie Municipali, per­
chè colto in flagrante furto di alcune 
paia di mutande di lana a danno del 
negoziante R. À. 

Il Z. G. fu consegnato alle- guardie 
di P. S. 

Btlbliograaa. < Leggesi nella Nuoti 
Antologia fascicolo IX, del settembre. 

PIETRO SELVATICO. Il disegno elemen­
tare e superiore ad uso dePlescuolcpub­
bliche e private d'Itafia. Padova, tipo" 
grafia Sacchetto, 1872. 

. Per iscrivere un l ibro così succoso e 
cosi utile ci vogliono parecchie qualità-; 
saperemanegg ia re il pennello,il compasso 
e un poco anche la stecca del modella­
tore, conoscere bene addentro la storia 
de l l ' a r t e e le cose dei vecchi precetti­
sti, ave re viaggiato fuori d'Italia, es' 
sersi occupato da molti anni delle cose 
dell ' istruzione con amore , con sottigliezza 
e proprio sul vivo. Non sappiamo chi 
possa in Italia possedere queste virtù 
meglio del marchese Pietro Selvatico, 
il quale fu pe r un gran pezzo presidente 

provviste di materiale in proporzioni j e insieme segretario deli' Accademia di 
Belle arti in Venezia, e da parecchi anni 
è direttore di una scuola professionale 
d'arte, che egli stesso, ritiratosi .nella 
sua Padova, propose e ordinò. 

Ha rifatto coi nuovi progressi ciò clw 
molto assennatamente decretava un se-

tali da ricondurre l'esercizio in condì 
zioni normali. 

ItanoNtalone di Vienna. —• L'on. 
Morpurgo cav. Emilio fu nominato com-
missario regio presso la Giunta locale 
per l'Esposizione di Vienna. 
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colo addietro, il 17 dell'aprile .1771, la 
Università di Padova, una scuola per i 
falegnami, gl'intarsiatori, gli scarpelli™ 
o gli altri modesti artefici. Quella scuola 
era stata chiesta dai gaslaldì dei maran-
goni, dei muratori e de' lagliapietra in una 
istanza indirizzata ai riformatori dello 
Studio di Padova. La istanza diceva con 
ammirabile giudizio; Una provvidenza'«• 
tilissima, pìii sicura e maggiore ne' suoi 
effetti delle Accademie di disegno che sono 
in Roma,, Bologna e Parma, si affaccia 
all'appassionatissimo animo nostro: l'i­
stituzione di un pratico maestro di archi­
tettura che, nei soli giorni festivi, mattina 
e dopo pranzo, insegnasse in lingua ila-
liana a formar disegni e sagome esatte, 
ed istruisse coi buoni principii di pratica 
scienza meccanica a conoscere ed adottare, 
secondo i vari casi ed t vari tisi, le di­
verse materie e forme di ogni genere di 
edificio. 

La scuola del Selvatico si allarga nel-
l'ornato e negli elementi di quegli altri 
rami dell'arte, che sono indispensabili 
alla solida cognizione del disegno. E il 
libro, eh' egli ha stampato, è il resultato 
della sua pratica, la quale dall' essersi 

'esercitata sugli artisti è 6eesa ad eser­
citarsi sugli artigiani, dalle •solennità del­
l'arte accademica è scesa alla modestie 
dell'arte industriale. Che sia scesa, di­
ciamo male: avremmo dovuto jdire sa­
lita. La utilità vera, l'ardua difficoltà del­
l'insegnamento sta ne'principii : i prin­
cipii sono l'apice della pedagogia arti­
stica ; e pure sono tanto trascurati, anzi 
tanto maltrattati in Italia I Se il volume 
del Selvatico fosse studiato e seguito dai 
maestri, l'insegnamento elementare .a un 
po' alla volta si raddrizzerebbe, e pre­
parerebbe il buono insegnamento supe­
riore, del quale il Selvatico si occupa 
nella seconda parte del suo lavoro. 

Non e'è questione d'insegnamento ar­
tistico eh' egli non isvolga,e nelle quali 
non porli un limpido chiarore. Noi pro­
mettiamo di discorrerne tra poco sul 
serio; ma vogliamo aspettare che il Con­
gresso degli artisti e quello degli ar­
chitetti, che si aduneranno il di 4 del 
sotiembre a Milano, nonché il Congresso 
pedugogico.di Venezia, che si radunerà il 
•dì 12, abbiano trattato di certi quesiti 
comuni ai loro programmi ed al libro 
.del Selvatico. Abbiamo poca speranza 
•che da questi convegni di architetti, di 
artisti e di maestri escano concetti pre­
cisi e proposte pratiche; ma non è male 
il conoscere gii umori degli artefici e 
degli insegnanti-prima di ragionare sulle 
«ose dell'insegnamento dell'arte. C. B. 

CrJniE'tspruidcuxaniQiuiEBiistg'atli-
i » . — 11 Consiglio di Stato ha emesso 
•il seguente parere che venne adottato: 

• E nulla la deliberazione presa da un 
Consiglio comunale, di confermare un 
segretario del Comune, antecedentemen-
•te-condannalo con sentenza passata in 
giudicato per uno dei reati previsti dal 
regolamento per la legge comunale pro­
vinciale (offesa albuon costume).» 

— Il Consiglio superiore di Sanità ha 
•emesso il seguente parere che venne 
adottato : 

• Gli esercenti l'arte salutare hanno 
l'obbligo di notificare al Sindaco .i sin­
goli casi di malattia contagiosa che ab­
biano l'occasione di curare.» 

Colonia peni tenziar ia . - Ci viene 
assicurato, scrive la Gazzetta di Spezia, 
«he il Governo ha stabilito dì fondare 
nell' isola Borneo una colonia penitenzia­
ria. I trasporti Cambra e Città dì Napoli 
che ora si trovano nel nostro arsenale 
in riparazione e presso i quali si lavora 
attivamente, sarebbero destinati perla 
deportazione. La corvetta, Magenta che 
pure trovavasi testé immessa in bacino, 
li accompagnerà rimanendo di stazione 
presso la colonia ove un battaglione del 
corpo d'infanteria marina stanzerebbe 
di presidio. 

11 sorriso ,<11 utt moribondo. — 
Nel paese di U... un tale trovavasi in 
fin di vita. Vedendosi spacciato mandò 
pel prete, il quale, affrettatosi al di lui 
capezzale, si accinse a disporlo al gran 
passo. Nel mentre il buon pievano traeva 
in campo j più validi.argomenti,per ri­

chiamare il paziente al pensiero della 
vita eternai si avvide che un sorriso 
sfiorava le già livide labbra dell'in­
fermo. . 

— Perchè, mio figlio, ridete'? chiese-
gli il sacerdote.. 

— Rido,, rispose quegli,' pensando al 
muso che farà domani il padron di casa, 
cui debbo un anno.di fitto, alla notizia 
della mia morte. 

l i ' Impera t r ice Carlotta. — Una 
lettera pubblicata dalla Gazette de Lìege, 
dà dei tristi dettagli riguardo all'infe­
lice impératrice Carlotta: . 

. Lo stato fisicodella sventurata Prin­
cipessa non ifu, mai così buono come 
adesso; si è fortificalo in due anni; ma 
nessun miglioramento, nessun cambia­
mento nel suo stato intellettuale. La paz­
zia rimane completa; si è degenerata 
in una specie di fanciullaggine inconscia 
ma scevra da ogui violenza* da ogni 
tendenza alla ribellione, che è il carat­
tere più generale degli alienati del ses­
so debole. 

L'imperatrice ha lo spirito tetro, sde­
gnoso e talvolta imperioso, ma però 
mansueto e tranquillo, e siccome tutti 
i suoi capricci sono soddisfatti, almeno 
quelli che non possono esserle nocivi. 
essa non ha nessuna occasione di tor­
mentarsi sensibilmente. Essa vive riti­
rata affatto, od in certo modo sola, in 
due camere del castello ove essa mede­
sima presiede alle [cure della sua pic­
cola casa. 

Passa maggior parte del suo tempo 
inviando dispacci telegrafici a Napoleo­
ne III, che per lei regna sempre alle 
Tuileries; conversa cogli spiriti maligni, 
che frequentano, dice lei, i piani supe­
riori del castello, e dei quali dice di 
comprendere il linguaggio, di seguire 
i consigli. 

Ogni momento l'imperatrice si fa fare'J 
qualche ricca toeletta e le distende tutte 
sulle sedie o ne veste tanti fantocci, di­
nanzi ài quali si diverte a simulare il 
cerimoniale dei ricevimenti della Corte. 

Ai suoi occhi queste vesti, questi cap­
pelli, scelti del resto con gusto perfetto, 

| rappresentano tante dame della Francia 
e del Messico. Essa accarezza le une, 
ed ingiuria le altre, e così passa una 
parte del suo tempo. 

Del resto essa non si mette mai alcu­
ne delle tante toelette accumulate e 
veste soltanto peignoirs. Poco tempo fa 
tagliò i suoi magnifici capelli corti tanto 

| che ha potuto per formarne una capi­
gliatura ad un fantoccio, ciò che non le 
impedisce di farsi acconciare la testa 
ogni mattina da una delle poche came­
riere che essa si degna ammettere pres­
so di sé. 

Questa donna è mturalmente molto 
imbarazzata nell' eseguire un lavoro 
impossibile, mancando i capelli; ma essa 
fa mostra di pettinarla e d'intrecciare 
dei capelli,' il che basta a S. M. 

Di tanto in tanto acconsente a fare una 
passeggiata nel parco, ma non vuole 
essere accompagnata ; del resto anziché 
camminare corre sempre e le sue donne 
di servizio hanno da faticar molto per 
seguirla da lontano. 

L'imperatrice sembra d'altronde non 
rammentarsi di nulla, fuorché di quelle 
cose che hanno qualche attinenza diretta 
colle sue disgrazie. • 
R. Osse rva to r io As t ronomico 

n i P A p o v A 
27 settembre 

A meszodì vero di'. Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m.BOs.48,7 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 53. s. 15,8 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal snolo, 
e di m. 30,7 dai livello medio del mare. 

Ufflete «eli» Stato Civile di Pa­
dova."' [•:'." 

Ballettine dei 25 settembre 5872. 
NASCITE. Maschi n. 2. Femmine ». 1. 
— Una bambina esposta. 
MORTI, — |\W Civico Spedale. — Mar-

con Giovanni Battista fu Giovanni, di 
anni 89, cappmastro muratore, di Pa­
dova, coniugato. 

1. ULTIME NOTIZIE 

Seguendo la considerazioni di pa­
recchi giornali, le elezioni di Napoli 
non sarebbero in complesso quella gran 
cattiva cosa, che la stampa radicale 
vorrebbe far credere : ciò che del resto 
si spiega con facilità essendo rimasti 
sul terreno tutti i candidati di quel 
partito. 

Una lettera, che troviamo in un gior-

$ 5 settembre 

Barometro a 0" — m'.ll. 
Termomatro oentigr. 
Teni. del vap. aoq , , 
Umidita relativa . . . 
Direz. e forza del vento 
Stato del eielo . . . . 

Ore j Ore 
9 a. 3 p, 

756 2 755,7 
+15l|tl7 8 
41.10 11,13 

87 | 73 
NE 1 
nuv. 

SSE 
nuv. 

Ore 
9p . 

755 2 
+ 14,0 
10,83 
91 

0 1 
sur. 

Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima — + 18°,3 

> minima — 4. 12°,8 

COMUNICATO 

Società Nazionale Italiana 
di mutua assicurazione contro i danni 
delle mortalità e malattie del be­
stiame. 

Il Consiglio di amministraz'one dèlia 
Soiiolà Nazionale Italiani 

a v v i s a 
Che la Società ebbe negli scorsi anni 

ad emettere una quantità di biglietti fi­
duciari da cent. K", ; $ $ non - ' l B_ 
rono. vanire soddisfatti interamente a 
causa degli incagli finanziari in. cui 
trovossi l'amministrazione sociale; 

Che ner la rimaoenzaJnsoluta di 
Lire 170,000 venne", deliberato dalle 
Assemblee generali dei Soci tenutesi 
in Padova il 30 luglio e 26 novem­
bre 1871, ed accettato dai detentori 

naie milanese, farebbe anzi credere che ! m i a e c o l l a soppressione della dota- dei buoni insoluti, di emettere un n i -
queste elezioni furono le migliori dal \ S S ^ i M l I M ' Ì S I q U a l e r i m a r f à a Ca" me™ c o r r i f 0?d e n t ,9 . di obbligazioni da 
, , „„ . . s .nco dei inunicipii. IL. 100 e frazioni di obbigazioni por-
lòbu in poi. , _ „ , ' • „ . , I PEST, 24. — Venne distribuito il • ta^ ' l'interesse annuo del S per 0|0, 

Leggiamo in proposito nell «/«ito , libro rosso. Esso contiene 69 docu-- ammortizzabiliinotlorate mediante otto 
azionale : ••'••' menti fra cui una circolare di Andrassy > estrazioni da segaire il 1° ottobre di 
I Bisogna ora che il partito mode- e la risposta di tutte le legazioni au-J°Km a n n o i 

rato cansi lo scoglio, in cui urtano i striache presso le grandi potenze, la ' ^ n e i n esecuzione a tali delibera -
radicali ed i clericali. I primi, che non quale cons ata l'eccellente impressione ziom>. a , l e o r e 1 0 a n t- u e l S i o r n o *0 

del bilancio e soggiunse che il Go­
verno solo è solidario in questo: che 
riconosce come necessarii i provve­
dimenti proposti dal ministro della! 
guerra, e che esso dichiarerassi sod-
disfatto se la delegazione esaminando 
il bilancio articolo per articolo, pe.' 
troverà qualcuno che non le paia ne­
cessario, ma che d'altro lato se la de­
legazione rimarrà convinta della neces­
sità delle cifre richieste, il Governo 
spera che inai suo patriottismo essa 
sarà per votarle. La Camera dei ma­
gnati adottò il progetto dell'indirizzo. 

BERLINO, 24. — Il conte Arnim 
è ripartito per Parigi. 

La Gazzetta di Spener conferma 
che egli ncjn chiese le sue dimissioni. 

MADRID, 24. — Il Sanato ei il 
Congresso continuano la verificazione 
dei poteri; assicurasi che il bilancio 
sarà equilibrato per mezzo di econo­
mia e colla soppressione della dota-

hanno la sincerità di confessare che 
neppure ano dei loro è riuscito con i 
voti.del loro partito, fanno coro ai se­
condi nel bandire che la maggioranza 
degli eletti è clericale. L'artifizio è utile, 
se non esatto : ai radicali importa che 
P Italia creda che la loro complet 1 
sconfitta, si debba al trionfo dei cle­
ricali ; ed al trionfo non parziale ma 
intero; perchè si mostri, che se dal 
campo della lotta essi furono messi 
fuori, lo furono ancora i liberali-mo 
derati. 1 ' . 

i Noi non abbiamo la presunzione di 
convincere i nostri avversarli del con­
trario ; ma possiamo e dobbiamo sin­
ceramente confessare che se per cleri­
cali s'intendono coloro che vorrebbero 
la distrazione del governo costituzionale 
e della monarchia di Savoia; se per 
clericali s'intendono coloro che odiano 
l'istruzione laica, i progressi della li­
bertà e della scienza, di questi $ cosi 
esiguo e sottile il numero nella listi 
che ha trionfato, che basta accennare 
i nomi perchè tatti gli uomini impar­
ziali ed onesti lo comprendano.! 

Annunzia il Fanfulla che la Prefet­
tura sta compilando la statistica di 
tutte le confraternite di Roma, dei 
beni che possiedono e degli oneri ine­
renti. 

Lo stesso giornale ci apprende che 
i chierici regolari della Madre di Dio 
riceverono avviso della espropriazione 
di una parte del convento presso la 
chiesa di Campitelli, dove essi dimo­
rano. 

Il sig. Fouraier ministro di Francia 
presso il nostro Governo aveva doman­
dato un congedo per passare qualche 
settimana in Francia, ma il Governo 
di Versailles glielo ha ricusato, pre­
gandolo ad aver pazienza e rimanere 
a Roma. {Corriere Italiano) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. — Il Temps annunzia 
che Arnim giungerà giovedì a Parigi. 
Dice che Appony non presentò alcuna 
protesta a Remusat concernente l'im­
posta sulle materie prime. Le potenze 
che hanno stipulato i trattati di com­
mercio colla Francia attendono il ri­
sultato dei negoziati coll'Inghilterra di 
cui serviranno probabilmente l'esempio. 

DUBLINO, 24. — Assicurasi che il 
cardinale Cublen andrà a Roma alla 
fine della settimana prossima. 

STOCCOLMA, 24. — La salma del 
re Carlo XV0 giunse qui alle ore 
quattro. 11 Re ed il Duca di Daietrarlia 
accompagnavano il faretre che era por­
tato dagli aiutanti di campo del Re de­
funta; concorso immenso. 

PEST, 24. — La Commissione del 
bilancio della delegazione austriaca ha 
cominciato la discnssione del bilancio 
della guerra. Andrassy confutò l'asser­
zione che il Governo voglia esercitare 
una pressione qualunque sulla delega­
zione, dichiarando che ha diritto incon­
testabile di esaminare tutti gli articoli 

prodotta dalla medesima : due dispacci 1 ottobre- p. v., nel locale della Direzione 
dell'inviato austriaco presso la Corte ' d e l l a Società in Padova avanti un au-
d'italia risguardanti il ricevimento che.: posito ' incarnato dell'autorità locale, 
il conte Winpffen ebbe dal Re d'Italia, \si addiverrà pubblicamente alla prima 
e l'impressione favorevole che produsse estrazione secondo le norme e le tor­
nei circoli governativi la nomina del, malta portate dalle obblrgizioni stessa, 
barone Tanbek ad ambasciatore presso j C h e » possessori delle obbligazioni 
la Santa Sede; altri documenti riferi- J estratte potranno fin dal giorno sus­
sunsi agli affari d'Oriente, alla que- s<?g"e,nt9 a l l a estrazione passar a mi ­
stione delle persecuzioni degli israeliti r a r e l e smm9 Porf5te d a l l e obbliga­
n e ^ Rumenia ai rapporti commerciali z i tmi stese coi relativi interessi a quella 
colla China, col Giappone e col Siam, s e d e d e l l a S o o l e t a dal la„ <Juale r i t i r a -
ai negoziati colla Francia relativi alla rono, l e .rispettive cartelle, 
modificazione del trattato di navigazio- , ,c,he ! D u M » detentori di tutte le 
ne, ed ai reclami concernenti il trat- obbligazioni ammortizzazabili negli anni 
tato di commercio. Parecchi documenti T e n t ' l r i- potranno del pari ritirare presso 
riguardarono la questione di diritto ld agenzie principali della Società gli 
marittimo, ed infine due dispacci del interessi delle obbligazioni staccando 
conte di Beust sulla questione degli 1 dalla med-s'me 1 relativi conpons. 
operai in Inghilterra. Padova, 2b settembre 4872., 

mxmDA ov TI J- - j i ! IL CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 
LONDRA, 25. — Un dispaccio del ' 

Times dice: Credesi che la Francia 
abbia accettato le condizioni proposte 
dell'Inghilterra, cioè la conclusione del 
trattato di commercio completo con 
condizioni cosi favorevoli quanto quelle 
accordato alle nazioni le più favorite 
e coll'abbaodono della tassa sulla ban­
diera inglese. Le altra questioni non 
sono tali da ritardare il definitivo ac­
comodamento. 

AUGUSTA, 25. — V Allgemeine 
Zeitung annunzia che iPfretschener fu 
nominato ministro degli esteri, presi­
dente del Cons glio dei ministri, e mem­
bro a v.ta del parlamento ungherese. 
Il Re lo ricevette in udienza nel Ca­
stello di Berg. 

PARIGI, 25. — Orloff assistette ieri 
al ricevimento all'Eliseo. Partirà pros­
simamente per l'Italia,"donde reche-
rassi a Pietroburgo. 

Khalil pascià fu nominato ministro 
degli affari esteri in Turchia. 

NQT1ZIK DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « > 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . 1 
Buoni e < 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

. . « « ^ ttm IJ«I'I"»"IUWII»IBU 

28 1 26 
73 77 73 97 
21 80 21 82 
27 44 27 48 
108 62 108 78 
8B 30 80 SO 
829 — B29 — 
783 —| '784 — 
37 70 38 SO 

487 — 466 — 
232 — 233 -
. BiB — B4S — 

1782 -| 1783 — 

Bartolomeo Mosehin gerente-responsabile 

COLLEGIO F I U M I : AGGRADI 
1 » P a r m a 

Con scuole elementari, ginnasiali, te­
cniche e commerciali - ragioneria. 

Sanole libare di lingua francese e te­
desco, disegno, paesaggio, musica vocale 
e strumentale. 

Questo collegio ha il proprio periodico 
IL CONVITTORE redatto dai migliori, alun­
ni; e provvisto di gabinetto di (laica, 
di teatro, di cappella, e di biblioteca. 

La pensione annua è di sola lira 300 
e lo spese fisso in lire 30. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al 
Direttóre 

3-702 FERRARl-AGGRADl 

BANCA V E N E T A 
DI 

DEPOSITI EJONTI CORRENTI 
A termine dell'avviso pubblicat 1 iu 

data 25 luglio p. p. dal giorno 25 al 
30 settembre corr., scade il secondo 
versamento di L. 25 sui Certificati prov­
visori! di Azioni di nuova emissione delia 
Banca Veneta di Depositi e Conti Cor­
renti. 

Questo versamento sarà ricevuto 
A PADOVA I presso le Sedi della, Banca 
A VENEZIA ) Veneta. 
A MILANO presso la Banca Lombardi 

di Depositi e Conti Correnti. 
Anticipando i versamenti sarà boni­

ficato l'interesse del 4 Oifl. 
Padova, 16 settembre 1872. 

ART. 14 DELLO STATUTO 
Il ritardo dei pagamenti farà decor­

rere di pieno diritto l'interessa del 6 O10 
in ragione d'anno a carico dall'azionista 
ritardatario dal giorno della scadenza 
indicato come è stabilito dall'articolo 
precedente, sanza neoessità di alcua atto.' 

Ove questo ritardo oltrepassassa i tren­
ta giorni la Sooietà rimane espressamente 
autorizzata a far vandere senza bisogno 
di qualsiasi formalità giudiziaria, costi­
tuzione in mora od atto qualunque, e 
senza pregiudizio di ogni maggior ra­
gione verso il debitore, mediante crea­
zione di duplicati, le.azioni non pagate) 
per oonto, rischio e parioolo dell'azio­
nista moroso a sensi dagli articoli 153, 
154 del vigente Codioe di Commercio. 

BANCA 

AVVISO 
Nei giorni 3 e 4 del prossimo mese di 

ottobre avrà luogo la sottoscrizione pub­
blica alle 10,000 Azioni della Banca del 
Risparmio e della Industria. 

Quanto prima verrà pubblicato il re­
lativo programma dal quale resulterà il 
prezzo di emissione e le altre condizioni 
della sottoscrizione. 

Intanto si previene il pubblico che, 
essendo già collocata la prima serie di 
2000 Azioni, verranno messe siila pub­
blica sottoscrizione solo le rimanenti 
8000 Azioni e qualora le sottoscrizioty 
eccedessero la quantità delle Az'oni da 
emettersi, le medesime verranno assog­
gettale a proporzionale riduzione. 

Firenze, 23 settembre 1872. 
Il Sindaco per l'Emissione. 



?.'.'&7\"'r••"•!?•*V'1'' ^f.T'.2TfKy^^':rf<^y^?i^CTOTawuiu(?ai 
«OB.WAJ..H DI PADOVA-

MI 

LA PREP0S1TURA 
«Iella Caga di Itlcovero ili Padova 

Avvisa 
«ha Ano alle ore 12 meridiane di lunedi 
30 sette ;.bro accetterà offerte segrete 
aoeompagpate da uh deposito di L". 2500 
•pei* la vendila doll'uva del suo tenimento 
in Limona nella presuntiva quantità di 
mastelli padovani - ;Soo, sotto le eon-
dlsiom Dnhb'iónte eoi avvisò 23 sattera-

Iure 1872 n. 821. • 2-716 

l i . P r e t u r a Alamd. d i l l a n s c l l o e 

Accettazione d'Eredità 
Il sig. Pasquale Zitrumolltt di Pernumia 

mediante personale comparsa nella ean 
eelloiia della suddetta Pretura nel di 30 
agosto p. p. ha dichiarato tento in sua 
specialità che quale tutore dei minori 
Giacomo e Benedetto Znramella fu An­
tonio di non accettare altrimenti che col 
henefiòio dell'Inventario la eredità del 
fu Zaramella Luigi rispettivo loro fra­
tello e zio paterno, mancato ai vivi in™ 
testato in Pernumia il SO aprile anno 
corrente. 

Tanto si deduce a pubblica notiz'a. giu­
sta il disposto dall'art. 055 del ood. oiv. 

Dalla cancelleria della Regia Pretura 
mand. di Mongolica li 16 .ett. 1872. 

Il Vice Cancelliere t 
a. PERINI 1-718 

W B T I SEMFIZZITJL RIGOLLOT 
S e n a p i s m i m F o g l i o 

adottati dagli Ospitati di Parigi, dalle Ambularne ed..Ospilali Militari e dalla 
Marina Francese e Inglese. ',!.. 

Sotto il nome di Ment&rde eia l 'e ial l lcs IMIg. Rigollct di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo scnapieEo, comodo, sempre attuo, cobo nonna 
gì' inconvenienti dei senapismi comuni. In o?gi i senapismi di Rigollot sono 
adoperati in molti oeài di malattie, anche leggiere, come sarebbero le indi-
gàstiorii, i mail' di testo, i reumi eoo. Sono poi di unii attività incontestabile 
negli sbilordimenti prorursorl di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma 
e nei dolori muscolari,, 

«Conservare olla, potvore di senapa tutte le stie pfoprietà, ottenere in po­
nchi istanti, con fi.eiutà un effetto decìsiv.,, colla minor quantità possibile,di 
«medicamento, ecco il problema ohe il sig. Rigollot ha risolto nella maniera 
«la più'felice. » A. ROUOHAEDAT (Ann. do Terapèuti quo 1868, pag. 204) 

Scr.toia di 10 senapismi il 2 - - Scatola di JS L; 3.50. 
Agenzia per l'Italia A. Manzoni e C , via della Sala, N. 10, in Milano e ih 

tutte'le principali farmacie d'Italia. — Deposito in Padova presso.Luigi Cor-
inolio,. Giovanni Zanetti,- Roberti. , 9-550 

1' 

> aaartttattj «alt t M I S M I SMUtwMl «11 tann, 
(FM AMMS flati! * ferita» . «.«1*1 fetoaarijt « Wnn*m i t AHH» lui 

* % /Mirale IBM, **., ««.) 
I M • « U H ' è . «AIAKAJW Via Merari»», Ftraaóto M, « u n . 

Rea vi » rnsfattio tttt «rtfkpta » m a » ti Aie KMÌ eoe» b Oteunts, BhaMmUhe» 
tures» «atte ^yertenentì «!U itene famiglie; e ne* Ti 9 istlnttk rad ri eieae jcawKti t*»»J • 
mirini ritaadS erme e qawte. Og» ** pagana dì gwroak «li qtttMtti Preriìi»k fltóa»*, frenata», 
fegkao, tedesca, • pasmi» tare», 4i tuea*. «oppa «li Uti tptsiSci • tatti «cerasi» «tei UUSUKm 
•MeuM pu* presentare attcstili ed suggello delle pratica come per «pretto PilMe, the vttmo» 

' " aoltbtaa Vummm *k Mitia, e 

DOLOR DI DEHTI 
Siano poi d'indole reumatioa oppure 

cagionati dai la carie, sono siour traente 
mitigati colliuso doli'ACQUA ANATEHINÀ 
per la booca del Dottor J. G. Popp di 
Vltnna-, città, Bognergasse, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi anche in vo?a che 
mostransl spesse volte inofflcaoi, e che 
per essere difficili ad adoperarsi o an­
che per improvidenza, per essere ma­
lamente usati producono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterina 
per ia bocca invece leva facilmente 
con Sicurezza e sansa timore che ne 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando a paralizzando l'irritazione 
dei nervo, ristabilisce la sospesi ar­
monia fraT,esterno e l'interno orga 
niamo. 

In flaconi a L. 4. e 2;50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalia Mogare. Ferrara 
Bamastri. CènCda Marchetti. Treviso 
Codóni,1 Zannini, Zanetti. Vicenza Va­
leri.Venezia Rossi, Z mpironi, Caviola 
loKoi BBttuser,, AgenziaXongoga, Pro­
fumeria Girardi. . 6-196 

INDEBOLIMENTO 
I M P O T E N Z A ; G E N I T A L E 1 

guariti in poco tempo \ 

PILLOLE 
d ' a m s t r a t t o OLI G o o a 

del .Perù 
del Prof. 3. 8» i iapsoB di Nuova-York 

Broadway 512. 
Queste Pì l lole sono l'unico e più sieuro rimedio per l'impotenza, o «opra 

tutte le debolezze dell'uomo. . 
©gasi Scattai», di 6« PtlSale ! . 1 -Sci Sensa le di 50 Fil iale t. 

Franco di Porto in tutto il Régno contro Vaglia 
Deposito generale a Flifemne presso l'Agenzia Internazionale diPubbl-

oità e Commercio JLùigi MBitteliaUel, Via Ghiellina, Ilo (Palazzo Borghesi 
[ e Via Pandolflnì, 23 - In l 'aelov» prèsso la farmacia Viviana. 26-27 

D ¥ S'ìH UFFECTEU-R 

<e.i iiiiii.fiSTV.ffliviiiis.fc-a,^:;.^. ,ÌÙ.-V.*'. ,„,, 

Pillole di S. Fosca 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVI 

Sono il migliora rimedio che abbia i l ­
ei sso l'universale approvazione per 11-

OU'a di tutte quelle affezioni dipendente 
da umorali discrasie, perbhà composta 
di sostanze vegetali di certa azione de­
purativa, élìmii.ano dal sangue e dagli 
umori tutti quei vizi ohe mantengono il 
fòmite morboso. Per questo si propinano 
con indescrivibile vantaggio: bèlle ma­
lattie della pelle come «spjieiB, p s o -

' p ia s i , p i t ta tas i , ecc. Per le affezioni 
di fegato sono lo specifico, specialmente 
hello legsiero epatiti ed ingorghi. Av­
valorano l'appetito e questo fanno tor» 
nare allorquando si è^ offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, ' nelle flatulenze, .negli imbarazzi 
gastiioi si «sano con grande vantaggio. 
Sono ancora di una azione purgativa 
p r o n t a è silcnra specialmente nelle 
abituali stitichuzz6. 

Come purgative debbono preferirsi a 
tutti i purganti, poiché non arrecano 
alcun disturbo e permettono a ciascuno 
di attendere alle proprie occupazioni. 
S; no raccomandata allo giovinetto oho 
tardano a sviluppare e alle donne che 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine le PILLOLE DI Si FOSCA sono il 
rimèdio per eooellenza in tutte le ma­
lattie dei nervi, ipocondriache e nelle 
affezioni isterUhe. 

Ogni scatola L. 2,50 - Sei soatple L. 12 
con istruzione 

Spedizione franza in tutto il Regno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene­
rale iu FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubblicità e Commercio di Luigi 
Montelatioi, via Ghibellina 110 (palazzo 
Borghesi) e via Pandolflai 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviani. 

autorizzate'-ir> ..Francia,.- in sistrta,'sei'Belgi»'» in Russia 
U numero dei depurativi è con'Wdt'-re-vole. ma fra-questi-il Moli di B e y 

ff©au I.E&STecteEiiw ba BGiRpW ocf'mpato' il' primo- rabgo,.sia; per la sut 
virtù notoria ed avverata, da qaasi nn sècolo, aia per la'sua oomposizioni 
eselusivamente vegetale, ìi HcsSj guarentito-genuino dalla firma del dotto: 
OmioDEAB BK S.tiMT-GKsv/,\s guarisce radicalmente ìe affezioni cutanee, gli in­
comodi provénìontidall'iatìruTionia dol shhgue e deigli umori. Questo S&ob é 
aopratnttó raecuioiindato contro le mulatti» ««grate reoènti ed inveterate. 

Come depurativo polente,' distrugge gli incidenti eagìdnati dal mereurie 
od aiuta la natura £ sbarazzarseli*, «cine prue i5«U'ioàio. quando se ne hi 
preso troppo. ; .. . . , 

11 vero BkoB» dui, Siitoyvei'iM E1sl|fc•«te»Bia, à'i vende al prezzo di 8 e di 
f ® frànòhi la bottiglia.' <'- " 

Deposito generale de! Kwfc moyveane-VsatfeèteniF nella casa del'dot­
tor GIRAUDEAU SAirT-fJKftVAlS, 12, me' Kieber Harigi. — Depoeito'in P*. 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Riberti e ne-lle .principali far­
macie. , 6-609 

is-fflsrwjnw-EiMB'i.wwsw.foiifiwoi^Mw.snwnRMKSiKHawGinBES!» 

fili I? H 

-=«a«à'D^*^'CVO<X<*—==""• •"• • 

PÌLLOLE DI .HOLLOWAY. 
Q,u.esto .rimedio è nconosciuto uìuver-sal-

mente come il.più efficace del mondo. 
Le makttiej, per Foì'dinariOj non hanno 
cne una sola càusa generale, cioè i 
rimpureazffi.de! Eangue, che. è k fon-? 
tami ddl&ivitav Detta impurezza si 

..l'cttilica .prontamente pei?- l'uso delle 
Pillole di Holloway che, ^pùrgtvnUo lo stomaco,e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche j purificane il sangue;, danno tuono ed energia, a' nervi 
è muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la dìgéstiòh& Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente ouavs ed emeacoj essa''Regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni'pàrt® della costituzione. Anche 
le persone della più gracile eomplessMMa©-possorio far prova, senza timore^ 
degli effetti impareggi.abili di queste ottitoas .Pilloies,. regolandone le- dosi, a 
gsecJida delle istruzioni contenete megli stampata: opuscoli che -trovatisi con 
©gni scatola. 

UNGUENTO 0 1 lOLLttWAT. .•'•.,•'•:• 
fmora ia scienza medica non .ha mai. presentato' ' nrneciio: alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravigUoso'Umgisentoicke,identificandosi col sangue, 
drcola-conèsso fluido vitale, ne scacciale impnrea2ie? spurga e risana le parti 
travagliatele cura ogni, genere di piaghe sol itiseli; Esso conoscratissimo 
Unguento è un infallibile curativo avversa , lei; Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di. Gamba, Giunture fif^gnnaate, Bs^aiatismOjvG'otta,' Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ; 

Detti medicamenti vemlona: 
Italiana) <1K • -•"! 

LE MALATTIE DEI DENTI 
come pure le maltittio delle gengive 
sono sempre mitigate ed n molti oasi 
aucha completamente guarita mediante 
l'uso dell'Acqua Anaterina per la boc-
flel signor J. ti. Poppi dentista di certe 
Imper. reale d'vusti'ia di Vienna, oittà, 
B.gaergesse,2. 

Prezzo doi fliooni L. 4 e 2.50, 
Depositi in. Padova alle farmaoie 

ioroeiio, Rabertì, Dalle Negare , Fo,1-
rsraUamastri, Oorieda Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Z-mnini, Zanetti, Vi­
cenza. Valeri, Venezia Rossi, Zsmpi 
joni, -Caviola, Pensi, Botiusor, Agen­
zia Longega, Profumeria Girardi. 
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io scattile e 1 ÌBÌ (acccmpsgnji'iì &t ifEg.eiiBgliiÈs iatrasioiii-m Hngufe 
prìn(Mpali fa?, meiati de! miaiiu- a- pireasa io sìesao Autore, -
-.KSgoaB iltói,.tti,-.s-, loiidv^ -^irand, Bo. UH. -
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POSDATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori-Filiole Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata che si adopera come una pemata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitivo colore ai capelli od alla barba, senza tinger la pelle, 
e fu iioonosoiuta dalla Facoltà medie» ài Parigi utilissima per impedire la 
oaaul. •— Prez-so del vrsso !•. 6. 1 

Deposito ia Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via dèlia' Sala, N. 10, la 
quale'spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezzo; ideila ferrovia, 
porto a carico dei committenti, — Deposito in. Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zane'ti, Giovsirai Battista Pentolài,.Rohurti, e nelle principali far-»; 
maoie. ' ,: .'., * . 9 Wl 

•JettMe qntsi «ime tnehulvo rimt^i* nella Clinkbe Frnttiaat, 
& cai he ptìrlMMM'i gienuli qui «opta citati. 

; Ed infitti, ujwiide tue olla virtù ipeeifiet enei» m uém» rivalBW, «M, cKsb.urai, % 
Soaorrgt, «jiacono iltreul come pargitÌTe: tOnfom ài oh* 4»jH ititi tintimi HO ti' fai oti«. 
»•», «• » « rieomnde 1 pmrj«iti iratiei od » latittifl. 

la ijatito sincro di eilaititi la •udii) di incubano!» t twt brave • iftm ia«*er»al» tju 
feratil» è il partirne, («lerataoita ippcai ii tees» il tao» U dote™ loage il etanit, lo «atjtl 
dio CogMRoi» ri praenti 'ni <M<: tMitchè li può divide» il cene M a aufotlh il S ital% 
mh: iaHammitimo, elio è il pia delorara. gonorroici), «jurad* VMmmàóm UHI»' «'dhtttwicii 
e la bl«ni»rKa nnmenta; o iWreiccuto. Avvi parò un altro rtadio eha 4 qusSh. I 
«de iole ojuHido li inahtii», o par lo ncuxno cura, a per l'imaffi«k«a» « i rànaSSf, • aat n» 
rami inerente ill'indiiklt» affetto, mveeo di dacrautn ài naatiasà H W iàbra li inUtTtrriròim,. 
a dà quella goccia di pai, per coi renne ehiunato iBaha Gacaatta BàUtata. Calaava wetrila «a>«-
nko, perìodo eronìeo, Blennama. 

nella donni la Louemei, i fiori biimcbi, cnturro, metrita ci tngerga del etBa, granai»»!» 
del collo j tutto milittie in ani qaesto pillola sono A' una affloscia aafprandeatat «MMav! l'ow 
idì'Mo ĵi sedativa GilSesni, per bagm tosali BOII'BOB* a Mila dona», pet'tojoiiaaJ tìnoS'eattìa 
noH'altro «eneo, coma dall'iatraaio». 

Vi lana pari altri generi di malattia Ai vaagan «rata e*> risriMal pwatì • aoddiiteeetu 
eon qawto Pillola a nono: i riitringimcnli tiretrali, difficolta nell'ani»»» aatua l'ara della eanda-
letta o minugia, ingorghi amerroidarii della vemea, al nella danna eha naH'oataa, se»!» dover ri. 
contro alla Hnguiiragba; eama para aalk BeaeQa, «ha lìopa l'uà fi 8 Beatala di i 

; va a «mia a acamparira. 
1 guaita pilkil» 

US© E DOSI» — Ralla Guerra» anta otaia raetnta, ptaidanM Aaa tatiasa alla ral­
lini a dna alU san, aurunundaiia daa al mena giorno, dopo 1 giani a panandola atao a oow 
al giorno : aampra maa'ara priiao dal patta. 

«ella Gonorrea creaie»., lai itringimeati Bramii, difficolta ffiall'orame, inajargkt emormdmi 
delle veoeica, contro la Lattaarraa delle danne, prendon» dna al mattino a dna aUa aera, e de 
and» qualche giorno dopa eeaiati quatti nuli. 

La cura dàlia inaceeaatto PMoìo ma aaiga particolari riguardi cai («ara Al vita a ad IÌ-
atama dietetico, aU'mfaori di qudli elio vengono nelasuti dalla malattia ittoaa»,'tìU't aittule» 
da ogni aorta di htiea, privuwna, di linaari in gaacxe, ai ma taaionla iti v*o> • dei cibi recito 
aramatinati. 

NB. Goardam dalla continuo jmitaiioni. 
I nattri modici con tra teatota guariKona qnabiati OoBOTrM (teute, aUSiognasdena di aia 

per la cronica. 
Contro vaglia postalo di I» 8. * • a in Francobolli rì epodiate» franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroieba, — Iu ». 6 0 par la Francia ; Iu S. 9 0 per l'Inghillan* li. 8. ta> poi 
Belgio; li. ». *S per gli etiti Uniti d'Ammcriea. 

Ciati quatto liquido durante le gonorree, ti per bagni locali di 1.0 nasali ina volta al gion» 
come pure per mBammaaone del canale, pure duo volto al giorno, tempra attinge!» eoa doppi» 
dota d'acqua fredda e tiepida. 

Far la donne, in injoiiene tempre allungata «ma eapra, tra volte al gwrno, tpmgeaJo m 
fona l'equa onde poua inaffiaro le parti più profonde. 

E mirabile la tua anene nella contoaisai od inflammtaìfflii loetU aatarna, iaaaiaonada dei pa*. 
notimi, e applioandoh por dna giorni ratto parti dolenti ad mfiammxta. 

& aHoIntamanta Tastato a di peritelo Tu» intento di «joast'atqìia par gai^wraa, a molto pi 
nana malattie .degH acebi, . . -

L'acqua sedativa vaia Ossa l i r a a e e n t . M aua Bottiglia, ia aHuanjarsi ia un litro d'ut-
qua, e meditata mi Teglia 'poetale il Iu 9. @® ti tpaditea franca di parta m totaa lenirà.. 

toHer» cU.-irlnidùreuslaaaemto, atiesteSil KeSSei©erleblesto no avreteiat 
da itumpiro u» votumo, titiimo odo abrat» eoa tocca» i <oai pia iapjrtaini, a pesna euen 
compresi aucoe dal profano alla adottasi. 

H. Stocltot inBs»iaaK«si«oir*o. — Lttum iti frvfunr &.. vsrilUa dì .s-w,.-,-
W (Matrt l»fc. , 

Sa stata la «tra Pillola antigoaeneiebe nel primo stadio di qnotta Halotóa, cai aistrau 
«ali ietto abortivo, unendori l'eeeetlcnta vostra aequa lodativa, ad in tatti i oasi ne abbi uà pronti 
9 raaaaaieate risultato; meno in oso ttuienta, eha ara affatto da Gomma neanta imaatata te-
i n a n Cranica, per cui dovetti oeatuuara I* tura por 18 giorni pia eha aasB altri cui, OBI, 

M. Sitatila —. Dopo aver eajat» tea bagni, purgatiti e detoni il mia mah, ai ghmstrt 
So vostre Pillole. 

L'iafammazione era etanta dopo 18 giorni di toBtùHW «ara, ma la perdita era eopwsrjriat! 
sa appena preso 6 ddk vottro FlUela nella t giornata andò diminawndo, eoaiotM tra ohe ri 
gerivo è totalmente cenata. Mon peno the pergerri > miei pia natiti ringraaimoaU • prtsani 
ii ipaiinaen* due dottine di acato» por l'aio di quetto Comune. 

Dott. Sfraneene» GamSt» aTedieo «motoi» a Btumi. 
Orttem, 1S Maggie 186». 

©eeeseSts Ci'onlca. — Sopra %l individui affetti da Aottia militare, 11 li ao tanti 
Milo vostra Pillole, gli altri 12 col sintomo abitualo e eolio injnloai di Bitmuto; i 13 curati ed 
Teatro «sterna tono di gii tutti ritornati ai loro carpi, eempletamoste guariti; degli albi, 8 tali 
sano giuriti, 9 ancora in cura, Non vi manda nessun elogie ae non che quello delle cifre io*> 
«pesto. Mi duolo die difficile è il trasporto ia Francia iti vostri rimtdii par le leggi vigenti, »S 
immani* i volar eludere la leggo: buda (ara a voi) «ce, Dott. fi. lAftarca 

Hodico iitsiticnalt ad Orinata. 
Pregiatissimo signor Dott. O. GalltanS 

«a»»fc 14 ipril» 1889. 
S i r la s tn i e ia t l «vetrati!. — Nello aia non tsnert oti di 5{ anni a toffrentt per 

-atriagimenti per vecchio affezioni bo ricorso ai modici di qui or san due anni; fui a Firenso, s 
Milano da Crommeimfc, ed in ultime mi spinsi sino a Parigi, dova consultai Neltton e Ricord e 
ma ne tomai qual era partito, sempre «offerente a coi indori della morto ogni volta oho down 
mingere, ed avendo consumato non so quanta dottine di minugia a Candelotto. Lèsti ni Fwifd) 

I di costi l'annuncio delle vostre Pillole a mi portai nibito dalla Farmacìa L. Scarpitti a provi»-
dermene. Obi se lo avesti eoaoiriute prima, quanti tormenti t quanta ipeaa avrei risparmiai 
Hentrt vi scrivo mingo un poto itontamentt ancora ma lenso dolori e tutta It volto the ne 9» 
voglia: tono rinato a nuòva vita. Indelebile sarà la mia ritoneseenza par voi, e venendo a Ra-

! pah' la mia tisi vi è< aperta coma ad un salvatore. Tutta Teatro: A. B a i fireC 
Pregiatissimo sig. - Galleani, 

£anrno, 27 Anemoni 1889. 
V iar i SKSHaiacM .— Il firmacisu tig. D. Hallietta di qui mi dina lo scorto timo etri 

fra le specilliti che estono dalla ina Farmacia bravi le Pillole antigonorroiche, che Ella dica utili 
contro i Bori bianchi; .volli provarlo su me stessa aha da. molti anni ara seccata da quest'inco­
moda a no ottenni un effetto mirabile, estesi It mie esptrion» su te mio dienti, a tutti so ss 
lodarono immensamente; aggiungendo eh* una signora già giudicata affetta da duresia Scirrtaee 
the io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio do questo tura, COII'EK» doU'Aetrua sedativa, ohe di 
due mesi està si dice guarita. Persio, a pel grondo consuma che ia posso fare dalla tue speeia; 
liti deaidcrorai ch'Ella le spedisse a ma dirtttajncaU1alandomi quai vantaggi eha i lolita dares' 

; farmacisti. • - '* 
b atteso ii un riscontro la onisco il saia indirlno a cono rat devotissima solva 

• fi. B e B » , Luairiet approoata. 
P S . Sono toddittatitsima della ma polvere di fiera di Riso, etcelkatt pei bambini, iavi» 

idla Cipria del Commercio, che spessa volta to&titnt del piombo, toma mi fa dotte, e ens davo 
riowira perniciosa mila polla delicata dai neanati. La di Lei polvere di Biw, rondo molta morbida 
la pelle, distruggo le rinpolt prodotta dalla orina, ad è poi conveniente aatha per il pretso;» 
dechè etavitat anche per le toeletta della dgatre, polche la pelo diventa bianca o morbidissima' 
Sa eha nei donna et a* intendiamo di quatta coso. 

Hi®. Per coloro ehi noa sono dell'irte, htTvi Baita ma chiara iitmaieat • dal aunigion11 

aSe 3 anche viste» modica prosit la mtdttinu hrmada Boa the per torrinpondasu «a rispe'f 
afiraueata. . , 

Si vendo alla farmacia Raals all'Università, farmaoie : Beggìato, Viviani, Tor­
tila, Gasparinl, al magasslno di droghe Pianori e Mauro, all'Antenore e da Ferdi­
nando Roberti — Vibensa, farmaoia Valeri e Crovato — Bastano, Pabris e Baldasasrt 
— Mira, Robortì Ferdinando — Rovigo, Castagno e Diogo — Legnalo, Valeri — 
Treviso, Zanetti o Zanlni i - Adria, alla farmaoia e drogheria di Domonico Pao-
lnool — Badia, alla farmaoia Bisaglia — In Este, Evangelista Negri e nelle prin­
cipali farmacia del Veneto. 

* •'••••' •• : * Padova, Prem. Tip. F. Sacchetto. 
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